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· Servizio alle pagine IV e V

L’INTERVENTO

«Reggiani attenti,
la ndrangheta
ha messo radici»

G I A L L O

Non rientra in cella dopo il lavoro
Evaso un condannato per omicidio
Cesare Berlingeri, 53 anni, è sparito nel nulla da 6 giorni

La polizia arresta
cinque giovani
e sequestra ecstasy
e cocaina sulle strade
dirette a FestaReggio
I pusher aspettavano
i ragazzi che andavano
ad un concerto
di musica elettronica
Il Pdl polemizza:
«Hanno fatto un rave»

di SONIA ALFANO (*)

· Segue a pagina IX

Preso rapinatore
«tradito»
dalla Mercedes

· Servizio a pagina XIII

Torna Paolo Conte
Concerto evento
in teatro

· Servizio a pagina XXI
· In Nazionale e alle pagine II e III

SANT’ILARIO

MUSICA

La Reggiana «in esilio»
scortata da tremila tifosi
che sognano il bis
Giglio indisponibile, si gioca a Sassuolo con la Pro Patria
Squadra rimaneggiata ma carica, riecco Dall’Acqua

· Servizi alle pagine XVI e XVII

«Con 90 infermieri
assistiamo a casa
dodicimila ammalati»
Mariella Martini, direttore Ausl: «Servono più personale
e psicologi per sostenere le famiglie e i nostri operatori»

· Servizi alle pagine VI e VII

SE LA NDRANGHETA ha
messo radici in Emilia e a Reg-
gio la politica non si può chiama-
re fuori. Non si possono dimenti-
care le confessioni nel maggio
scorso davanti ai giudici, del pen-
tito Angelo Salvatore Cortese
esponente di spicco della fami-
glia Dragone e poi del clan Ara-
cri di Cutro, che ha ammesso di
aver compiuto dieci omicidi tra
Cutro, Reggio e Cremona. Do-
po queste ammissioni si sarebbe
già dovuto aprire un ampio di-
battito nel mondo politico locale.
La ndrangheta, che è l'organiz-
zazione criminale organizzata
più ricca, vede al primo posto tra
i propri affari i traffici di droga.
Poi i suoi guadagni vengono
reinvesti e ripuliti al Nord, Emi-
lia inclusa ed in parte anche all'
estero. Come ? Grandi complessi
immobiliari che spesso rimango-
no vuoti, acquisto e costruzione
di mega centri commerciali ma
anche nella costruzione di roton-
de. (...)

(*) Presidente
dell' Associazione nazionale

dei familiari
delle vittime di mafia



DOMENICA 7 SETTEMBRE 2008 il Resto del Carlino REGGIOLETTERE IX

Cronaca di Reggio Emilia dal 1942

Direttore responsabile Pierluigi Visci

Vice direttore Pierluigi Masini

Caporedattore
centrale Beppe Boni

Capocronista Davide Nitrosi

Vice capocronisti Andrea Fiori
Mike Scullin

In Redazione Pier Luigi Alberici,
Daniele Barilli,
Ezio Fanticini,
Andrea Ligabue,
Paolo Patria

Via Crispi, 8 - 42100 REGGIO EMILIA
Tel. 0522 / 443711

E-mail: cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net
E-mail personali: nome.cognome@ilcarlino.net

Pubblicità

La redazione

Vicolo Trivelli, 5- 42100 Reggio Emilia
Tel. 0522 / 1714981 - fax 0522 / 1714982

A Rio Saliceto un agricoltore
ha ucciso Simba, una

leonessa ricevuta in dono da
un circo. L’agricoltore l’ha

uccisa con un colpo di
pistola: «Mi costava troppo».

L’animale aveva partorito
due cuccioli l’anno prima

Al gh’a i znoc ed veder.

Traduzione:

ha le ginocchia

di vetro.
Non può piegarsi

a lavorare la terra,
che è bassa

Dopo la mostra Matilde merita una piazza

Le lettere
(max 15 righe) vanno
indirizzate a

ilResto
delCarlino
via Crispi, 8
42100
Reggio Emilia
Fax:
0522 443717

@
E-mail:
cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net

(...) REGGIO NEGLI ULTIMI anni ha avuto
una espansione edilizia enorme e questo sicuramen-
te è un fattore attraente per la ndrangheta, così co-
me lo è stato a Parma per la camorra. Questa
espansione edilizia abnorme sostenuta da una par-
te del mondo politico, è la più visibile similitudine
che si ha con la politica degenere che vediamo al
Sud. (...) Non si vuole generalizzare contro la cate-
goria degli imprenditori edili o eletti nelle istituzio-
ni, ma è oramai assodato che il metodo di infiltra-
zione è sostanzialmente questo e occore quindi fare
chiarezza. A tale proposito le associazioni di catego-
ria come si sono mosse? E' ovvio che la politica na-
zionale in questo contesto naviga benissimo. Appal-
ti grandi e piccoli sembrano aver sempre come pun-
to di riferimento un parlamentare nazionale. Conti-
nuare a credere che tutto questo sia solo un proble-
ma visibile e tangibile solo al sud sarebbe un gran-
de errore. E' assodato che nelle regioni del sud le
mafie si respirano, si osservano e sono quotidiana-
mente tangibili anche a causa delle azioni violente

compiute o attraverso l'imposizione del pizzo. Il
racket oltre a riempire le tasche delle mafie serve ad
avere il termometro della situazione sul "consenso"
di cui le mafie godono tra la popolazione. Questa
forma di "consenso" e controllo per fortuna al nord
non è ancora così diffusa. Proprio per questo però è
necessario che Reggio rialzi la testa e si chieda se le
politiche edilizie fin qui sostenute possono essere
compatibili con un sano sviluppo sociale degno di
tal nome. Reggio, finchè gode di un tessuto sociale
sostanzialmente sano, deve reagire, domandarsi co-
sa è successo in questi anni ed invertire la rotta. Lo
dico soprattutto ai giovani, slegati da esperienze

partitiche, ma che magari si impegnano nella socie-
tà in vari modi. Lasciatevi alle spalle l'atteggia-
mento omertoso che purtroppo in questa città mi è
parso cogliere in questi giorni di mia permanenza a
Reggio. Ho sentito molte persone dire "tanto va tut-
to bene", persone che pensano che questi siano pro-
blemi presenti soprattutto al sud. Questo è però l'at-
teggiamento peggiore da adottare perché è esatta-
mente quello che criminali, politici corrotti e collusi
vogliono. E' fondamentale a mio parere cercare di
riprendersi le proprie città vivendo la vita politica,
partecipando alla vita politico sociale e non solo
per popolare le varie feste partitiche ridotte ormai a
passerelle. Ecco perché mi rivolgo soprattutto ai gio-
vani di Reggio Questo Paese non ha bisogno di
eroi. Mio papà, giornalista ucciso dalla mafia, che
scrisse anche qualche articolo per il Resto del Carli-
no, non era un eroe. E' scaduto il tempo delle dele-
ghe ai partiti.

Sonia Alfano
Presidentessa dell' Associazione Nazionale

dei Familiari delle Vittime di Mafia

Noi Reggiani di DAVIDE NITROSI
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IL PROVERBIO DI MAZZAPERLINI

CON MOLTA soddisfazione e
interesse ho letto sul Carlino del
30 agosto e giorni successivi, gli
articoli e le informazioni
relative alla mostra su Matilde
di Canossa. Mi complimento
con gli enti che hanno
organizzato l’evento e con le
redazioni nazionale e reggiana
del giornale per l’ampio spazio
ad essa dedicato. Invito il
Carlino a ripetere questi
interventi per tutta la durata
della manifestazione con
articoli periodici, magari
avvalendosi della collaborazione
di storici del periodo matildico,
per far meglio conoscere ai
reggiani la vita della grande
Contessa e per mantenerne vivo
l’interesse. Un unico appunto

alla redattrice dell’articolo su
Carlino Reggio quando, in
chiusura, si chiede “cosa
Matilde possa chiedere di più?”
Prendo spunto da questa
domanda per rivolgere un
appello-proposta
all’Amministrazione Comunale,
agli storici locali,alle istituzioni
turistiche e a quanti, in questo
senso possono intervenire:
l’anno matildico sia anche
l’occasione per dedicare una via
o una piazza significativa in
centro storico, a Matilde di
Canossa magari in prossimità di
Palazzo Rangone (già Palazzo
Canossa) e la via attualmente a
Lei dedicata potrebbe
degnamente prendere il nome di
Beatrice e Bonifacio di Canossa
(madre e padre di Matilde)

Questo può essere davvero il
modo più visibile e duraturo per
onorare la grande Contessa.
Ben vengano mostre, convegni,
manifestazioni e rievocazioni
storiche, tuttavia sono eventi
periodici od occasionali che
accendono riflettori che poi
vengono spenti. Penso che una
via o una piazza importante del
centro storico di Reggio
intitolata a Matilde di Canossa
sia il modo più continuativo e
imperituro per ricordare questa
grande donna ai reggiani, ai
turisti e a quanti verranno a
Reggio. Resta inteso che nuove
idee, iniziative, promozioni,
celebrazioni future saranno
comunque importanti e
necessarie per mantenere vivo il
mito di Matilde ma, una volta

attuata questa proposta credo
che a Matilde resti davvero ben
poco da chiedere ai reggiani

Gaetano Frignati
***

Sarebbe anche auspicabile che in
almeno uno degli ingressi della città
la Contessa fosse ricordata, magari

con un’opera d’arte. La nostra terra è
stata al centro della storia europea
solo in un’epoca storica: quella di

Matilde. Capisco l’invidia dei
goveranti moderni, ma era davvero

ora che la regina d’Italia fosse
ricordata degnamente. E che la sua

epoca fosse ricostruita in maniera
approfondita come è stato fatto con
questa mostra evento la cui unicità,
oltre ad essere un motivo in più per

non perderla, è anche un argomento
di riflessione: perché non era stata

mai fatto prima d’ora?

7 AGOSTO ’58, CARLINO REGGIO

✉ CRITICHE

la cecità politica
dei reggiani

SECONDO l'avvocato Bortola-
ni, le critiche di noi reggiani a
questa giunta sarebbero frutto di
ostilità politica. Non sono d'ac-
cordo: semmai, è l'accettazione
incondizionata di tutto ciò che la
giunta combina, a essere un chia-
ro sintomo di cecità politica.

Anna Besso

✉ TANGENZIALE

Solo abbellimenti,
mancano strade vere

INSOMMA, noi reggiani sarem-
mo dei piagnoni: lo sostiene qual-
cuno che io francamente invidio.
Lo invidio perché evidentemen-
te vive in un piccolo paradiso,

lontano dal fracasso e dai proble-
mi del centro - e soprattutto non
deve, alla mattina, andare in mac-
china da un capo all'altro della
città per recarsi al lavoro, perché
se lo facesse si accorgerebbe subi-
to che uno dei problemi di Reg-
gio è la viabilità.

Negli ultimi anni, a Reggio, si è
costruito in modo selvaggio sen-
za provvedere i nuovi quartieri
di strade adeguate. Assistiamo a
un restringimento delle carreg-
giate, a un proliferare di dossi, a
una quantità di rotonde che è ta-
le da sfiorare il ridicolo: in nessu-
na altra città ne ho viste tante. E -
soprattutto - non abbiamo una
tangenziale degna di questo no-
me.

L'orientamento di una città mo-
derna è di costruire un anello di
scorrimento veloce intorno al
centro abitato con svincoli per

ogni quartiere. Modena ce l'ha.
Parma ce l'ha. Noi no.

Noi, in compenso, abbiamo gli
"abbellimenti" (compresa la rimo-
zione della fontana, lo stravolgi-
mento del campo Tocci, la ce-
mentificazione di S.Stefano: tut-
ti interventi, questi, che il cittadi-
no non ha chiesto nè voluto). Bel
modo di spendere i nostri soldi!

R. Menozzi

✉ VIA PASSO BUOLE

In 4 anni coi dossi
nessun incidente

IN VIA PASSO BUOLE, nei
pressi dell’asilo Pablo Neruda,
nei due anni prima dei dossi ci so-
no stati quattro incidenti non gra-
vi ma seri. Nei quattro anni dopo
la costruzione dei dossi nessun
incidente. Solo fatalità...

Gianfranco Paroli

L’ INTERVENTO

«Qui ho colto
l’omertà»


